
BOLOGNA 0 

ROMA 1 
BOLOGNA: Cusin 5,5; Luppi 6, Villa 7; Pecci 6, Demol 6. Bonetti 

7; Poli 5,5 173' Aaltonen s.v.), Bonlni 6, Lorenzo 6 (67' 
Alessio s.v.). Stringare 6, Marronaro 5,5. 112 Sorrentino, 13 
De Marchi, 14 Monza}. 

ROMA: Tancredi 6,5; Tempestili! 6, Nela 6; Manfredonia 6,5, 
Oddi 6, Andrsde 6,5; Renato 6,5, Desideri 6,5, Voelter 6 (88' 
Ferrano s.v.), Giannini 6, Massaro 6, (12 Peruzzi, 13 Gerolin, 
15 Policano, 16 Rizzitelli). 

ARBITRO: Lo Bello (7). 
RETE: 80 ' Desideri. 
NOTE: angoli 6 a 2 per il Bologna. Net Bologna ha debuttato 

Aaltonen. Prima della partita Marronaro ha ricevuto il premio 
•Sportsmini per i 21 gol messi a segno nello scorso campio
nato In B. Ammoniti Tempestili) e Andrade. Spettatori circa 
26.000, per un incasto di 301.000.000; abbonati 10.600. 

JUVENTUS 2_ 

CESENA 2 
JUVENTUS: Tacconi 7; Bruno 5, De Agostini 6; Gali» 6,6, Brio 

5,5, Tricella 6; Marocchi 6,5, Barn» 5,5, Altobelli 5, Zavarov 
6,5, Laudrup 6,5, (12 Boldini, 13 Favero, 14 Cabrini, 15 
Magrin, 16 Buso). 

CESENA: Rossi 6,5; Cuttone 6,5, Limido 6 (78' Traini); Bordin 
6,5, Calcatela 6, Jozic 6; Agostini 6, Leoni 6, Piraccin) 6, 
Domini 6,5, Holmqvist 5, (12 Atiboni, 13 Chili, 15 Masolini). 

ARBITRO: Longhi di Roma 15,5). 
RETI: 27 ' Zavarov, 36' Domini, 40 ' De Agostini (R), 80* Cuttone. 
NOTE: angoli 8 a 7 per la Juventus. Giornata di sole, terreno In 

discrete condizioni. Spettatori paganti: 22.802 per un incesso 
di 419.901.000 lire più 13.700 abbonati circa per una quota 
gara intorno ai 400 milioni. Ammoniti; Umido, Tricella, Rossi e 
Galla per gioco scorretto. Agostini per proteste. 

LAZIO i 

TORINO 1 
LAZIO: Martina sv; Marino S, Beruatto 6; Pin 5,5, Gregucci 7, 

Gutierrsz S; Oezotti 6,5, leardi 6, 01 Canio 6,5, Sdosa 6 (dal 
66 ' Rlzzolo 6,6), Sclosa 6.112 Fiori, 13 Monti, 14 Piscedda, 
15 Murai. 

TORINO: Loriari 6; Rossi 5, Ferri 6,5; Sabato 6, Brambati 6,5, 
Crai/aro 6,5,' Muller 5,5 (89' Bresciani svi, Comi 5 (46' Lanta
nio 6), Zago 6,5, Edu 5, Skoro 5,5, (12 Marchegianl, 13 
Benedetti, 14 Fuserl. 

ARBITRO: Faliciani di Bologna (6). 

RETI: 38 ' Pin lauti. 45 ' Gregucci. 

NOTE: angoli 6 a 0 par la Lazio. Ammoniti Gregucci, Zago e 
Cravero. Spettatori 30mila. Terreno in buona condizioni. 

BOLOCNA-ROMA Paga l'attendismo dei romani e la difesa ragnatela intrappola gli attacchi 
Decide una invenzione su punizione e continua la festa dopo Norimberga 

Ipnotizzati da Liedholm 
D—Meri, piede al tritolo 

10' lappi avanza sulla destra e mette al centro per Lorenzo che al 
mio da 74 metri conclude su Tancredi. 
11'conclusione di Massaro. Cusin para ma non trattiene palla a 
Desideri che da pochi meni dalla porta calcia alto. 
22' contropiede romanista con Renato che giunto a fondo campo 
traversa, ma Villa riesce a salvare. 
43' ancora il contropiede romanista protagonista: Andrade dopo 
una lunga rincorsa lancia al centro, la difesa bolognese commette 
tallo; punizione ballala da Andrade e palla sulla traversa. 
54' Poli a Luppi, pericoloso cross ma Nela mene in angolo. 
62' Voeller sul filo del fuorigioco tenta II pallonetto su Cusin che 
viene superalo, ma Demol riesce a salvare in fallo laterale. 
70' Giannini di lesta 'inventai una palla gol per Renalo (la difesa 
bolognese resta Imbattuta), il brasiliano tira fuori. 
80' tallo di Smini su Voeller, punizione che balte Desideri da olire 
21 meni ed è gol. OF.V. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO VANNINI 

§m BOLOGNA. Lo stadio-can
tiere che ha creato suspense 
per una settimana intera ha 
retto, a dimostrazione che s'è 
lavorato davvero intensamen
te. E poi, altro dato che di 
auesti tempi fa .notizia.; le 

uè tifoserie, quella bologne
se e quella romanista, almeno 
durante la partita, non si sono 
neppure insultate, limitandosi 
a sostenere le rispettive squa
dre. Infine l'incontro l'ha vin
to la Roma quando uno 0 a 0 
pareva legittimare l'andamen
to del match. Il fatto è che alla 
frenesia, alla generosità bolo
gnese, la Roma ha opposto il 
suo tran-tran, proponendo più 
consistenza una volta che il 
suo gioco si avvicinava all'a
rea avversaria. 

Certo, il gol è stato inventa

to da una gran bomba di Desi
deri (con leggera deviazione 
di Pecci) a una decina di mi
nuti dalla fine. Ma c'è da dire 
di una traversa di Andrade e 
di alcune palle-gol costruite 
dagli uomini di LTedholm. 

Nel primo tempo quattro 
conclusioni del Bologna nello 
specchio della porta romani
sta e di queste una soltanto è 
stata pericolosa, propiziata da 
Luppi e perfezionata da Lo
renzo, che però ha tirato sul 
portiere. La Roma ha opposto 
una palla gol di Desideri mala
mente calciata alta da 7-8 me
tri e una traversa di Andrade 
sul finire del tempo. 

Nella ripresa c'è un avvio 
spumeggiante del Bologna 
che in dodici minuti conclude 
nello specchio romanista un 

paio di volte e altri tiri finisco
no fuori. È davvero una squa
dra che sa proporsi in fase di 
impostazione quella rossoblu, 
ma non trova la spinta neces
saria per passare. E dopo do
dici minuti il Bologna chiude 
la sua propulsione offensiva: 
infatti da quel momento sino 
alla fine non si conta più un 
tiro verso la porta di Tancredi. 
Anche dopo aver subito il gol 
non c'è stata forza di reazio
ne. 

La Roma invece alla lunga è 
apparsa più consistente poi
ché ha rimediato due palle gol 
con Voeller e Renato ed ha 
trovato il gol con Desideri. 

Dunque l'attendismo roma
nista ha avuto la meglio su un 
Bologna rassegnato solo nel 
finale, che si è battuto, che ha 
mostrato la sua consueta ra

gionata spavalderia presen
tandosi con tre punte. Ma pro
prio là in avanti i conti non 
sono tornati. Poli è apparso in 
giornata no, condizionato an
che da un acciacco ad una co-
scia, Lorenzo ha avuto un 
buon quarto d'ora all'inizio 
poi la difesa-ragnatela roma
nista lo ha ingabbiato, Marro
naro, fisicamente vivace, si è 
abbandonato talvolta nel 
dribbling in più per cui la dife
sa ospite è riuscita sempre a 
recuperare. E cosi il gran lavo
ro di Bonetti, Bonini (nella 
Krima parte) e Stringare non 

a potuto essere concretizza
to, anche se, come si è detto, 
il Bologna ha tenuto a lungo 
pallino. Pure sul gol subito 
qualcosa non ha funzionato: 
Cusin è rimasto a guardare; il 
portiere alla fine si giustifiche

rà affermando che c'è stata 
una leggera deviazione di 
Pecci sul tiro di Desideri. 

L'avversario dei rossoblu è 
stata una Roma sorniona, che 
ha proposto un eccellente An
drade specie nel primo tem
po, un Renato protagonista 
nel bene e nel male, una dife
sa abbastanza attenta ben co
mandata da un Tancredi che 
in più di un'occasione ha fatto 
sentire la sua voce ai compa
gni. L'atteso e discusso Voel
ler ha avuto una buona par
tenza poi s'è trovato bloccato 
dalla difesa a zona bolognese. 
Nella ripresa, quand'ancora le 
squadre erano sullo 0-0, ha 
avuto pure la grande occasio
ne che non è nuscito a sfrutta
re. Comunque una buona Ro
ma, «carica, nel morale che 
ha definitivamente superato il 
difficile momento del pre
campionato. 
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Un duello fra il brasiliano Renato e il belga Demol 

Gigi Maifredi 
«a dieta» 
mastica amaro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER QUAQNEU 

Viola: «Voeller resta» 
11 tedesco: «Decido io» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

a » BOLOGNA. Dino Viola a fine partita è II 
ritratto della felicità. I due punti a Bologna, 
dopo la notte magica di Norimberga, gli ricon
segnano una squadra di carattere che vuol far
la da protagonista sui due fronti; Coppa Uefa e 
campionato. 

Prima di correre alla stazione 11 presidente 
glallorosso fa un annuncio che mette la parola 
line alla questione Voeller. 

•Questa mattina sono venuti nel ritiro della 
squadra il presidente ed alcuni altri dirigenti 
dell'Eintracht di Francoforte. MI hanno chiesto 
ufficialmente il giocatore. Io molto cortese
mente ho detto lóro: Voeller resta alia Roma. 
Eventualmente II discorso potrà essere riaper
to nel prossimo mese di giugno a fine campio
nato. Abbiamo Rizzitelli, Desideri e Renato 
squalificati in Coppa Uefa. Figuriamoci se mi 

privo di un attaccante come il tedesco! Ce lo 
teniamo, punto e basta». La risposta al presi
dente Viola è arrivata direttamente da Rudy 
Voeller: •Deciderò lo che cosa fare. A Roma 
ho del problemi, me ne sono reso conto. Al 
più presto Incontrerò I dirìgenti dell'Eintracht e 
poi vedremo». 

E la partita col Bologna? 
•Bella, molto bella, Ho visto due "zone" 

applicate con dedizione e fantasia». 
Liedholm come al solito è glaciale e diplo

matico. 
•Abbiamo conquistato due punti di platino. 

La mia squadra risentiva ovviamente della par
tita di Coppa, quindi ha dovuto arrangiarsi. Ci 
slamo sacrificati e alla fine è arrivato il premio 
del gol. Anche con l'umiltà si vince. Non di
menticate che avevamo di fronte una squadra 
dal gioco semplice, ma veloce e redditizio». 

nw.a. 
Desideri calda l i punizione dell'I a 0 della Roma 

JUVENTUS-CESENA Un buon Cesena fa risaltare 
i limiti della Signora 

Zavarov è una grande star, 
ma dov'è la squadra? 

Il primo otti di 
Zavarov i l 
Comunale di 
Torino. In 
alto, l'arbrilo 
della partita, 
Longhi 

Soltanto i sovietici 
criticano Sasha 

issi TORINO. "Il vero Zavarov può dare molto 
di più. Pensava già alla partita di mercoledì 
prossimo a Kiev, contro I Austria». Nel giorno 
dedicato all'ucraino della Juve, che ha esordi
to con un gol a Torino in campionato, le sole 
critiche gli sono arrivate dai due giornalisti so
vietici presenti al match. «Oltre tutto ha sulle 
spalle il peso di un campionato giocato in 
unione Sovietica, non può reggere senza soste 
lino a giugno. Dovrebbe rallentare gli allena
menti» hanno detto. L'interessato però nega: 
•Ero stanchissimo nel secondo tempo, ma per 
tenere il fisico in forma c'è un solo sistema: 
lavorare. E cosi farò. Il gol? E solo il primo di 
una lunga serie». Q V.D. 

Anche due gol annullati 
23' Laudrup cerca il palo più lontano, fallendo di pochissimo il 
t-—ilio. 
-I • ' Ha recupera su Agostini (con una probabile scorrettezza) 

>v si impossessa del paltone e poco fuori area lascia 
| ' un sinistro imprendibile: 1-0. 
a ) ito fallo inutile di Bruno su Holmqvist. Domini aggira la 

a mal piazzata e segna: 1-1. 
Jb ione personale di Zavarov che evita due uomini e tira: 

iesce a toccare. 
3'i Holmqvist di testa a Domini, che sull'uscita di Tacconi 
( alto. 
40 un cross, Cuttone contrasta Altobelli e tocca la palla con 

io. Rigore realizzato da De Agostini: 2-1. 
5b mo gol annullato alla Juve, per fuorigioco di Altobelli sul 

fi Laudrup. Protesta l'ex interista. 
fi :ondo gol annullato, questa volta a De Agostini, in fuori-
- sulla conclusione di Marocchi, respinta da Rossi. 
i ̂  ;pitoso salvataggio di Tacconi su colpo di testa di Bordin. 
™ „ punizione di Domini colpo di testa ravvicinato di Cuttone 
che sulla respinta di Tacconi anticipa Altobelli e segna II 2-2. 
87' Rossi vola a deviare la conclusione di Zavarov, di testa, a fil 
di traversa. 

DVD. 

VITTORIO OANDI 

em TORINO. Una bella palata 
di ghiaccio sui bollori della Ju
ve: ecco che cosa è stata la 
partita con 11 Cesena. E lo sa
rebbe stata, intendiamoci, an
che se nel finale Cuttone non 
avesse trovato con bravura e 
con fortuna la rete del pareg
gio che anche ai fini pratici 
ridimensiona le ambizioni del
la Signora, già costretta ad in
seguire le milanesi e la Samp. 
La Juve inlatti ha dimostrato 
tutti quei diletti che le si cono
scevano e che le vittorie facili 
contro il Como e i rumeni 
dell'OteluI avevano nascosto, 
spingendo i soliti trombettieri 

di Palazzo a scrivere baggia
nate cosmiche, del tipo che 
questa Juve è già forte come 
quella di Platini. Al tempo, si
gnori. La Juve di Platini era 
anche la Juve di Boniek, era 
una squadra con una difesa 
solida, con un centrocampo 
che sapeva attaccare, ma an
che filtrare. Dove sono oggi i 
Tardelli, i Gentile, dov'è I in
contrista che era Bonìni, che 
si sfiancava correndo per per 
due ad annullare anche l'av
versario lasciato libero dal 
Irancese? Quella era una 
squadra costruita con razioci
nio, questa è il frutto di colpi 

di mercato ottenuti senza un 
disegno preciso. 

E lo si è visto in Coppa Ita
lia, da cui la Juve è stata esclu
sa. Lo si è visto ancor più ieri, 
davanti ad una squadra buona 
ma non eccezionale. Tacconi, 
fra l'altro è stato il migliore in 
campo... 

Con questo non si può dire 
che la Juve sia da buttare, 
semplicemente non è da scu
detto come vorrebbe qualcu
no. Tuttavia dopo due anni 
con Marchesi, il popolo bian
conero è tornato a divertirsi e 
ad affollare i botteghini. E c'è 
un desiderio di fare gioco e di 
aggredire che non esisteva 
prima, per cui le partite risul
tano piacevoli. In più la Signo
ra è tornata ad avvalersi di un 
fuoriclasse autentico, cioè Za
varov. Il suo gol, al 27', è stato 
di rara bellezza, altre due con
clusioni hanno latto scattare 
in piedi i tifosi come se fosse
ro molle. Ma 11 sovietico è ap
parso troppo egoista e co
munque non può bastare alla 
Juve, che ha trovato in lui il 
violinista capace di virtuosi
smi sublimi, non il direttore 
d'orchestra. Zavarov è di
scontinuo, mai portato a gui
dare la squadra. E un creativo 
un po' anarchico. Se al suo 
fianco, invece del trottolino 
Barros Ceri annullato da Bi-
gon con la marcatura a tutto 
campo da parte di Bordin), ci 
losse stato anche soltanto il 
Domini visto nel Cesena, mol
ti problemi sarebbero risolti. 
Ma alla Juve non ci avevano 
pensato. 

• fa BOLOGNA. Costerna
zione ed amarezza sono i 
sentimenti predominanti 
nello spogliatoio rossoblu. 
Gigi Maifredi mastica amaro 
per una partita che fino a 10 
minuti dalla fine credeva al
meno di poter pareggiare. 

«Lo zero a zero già mi sta
va stretto - commenta il 
tecnico rossoblu - figuria
moci la sconfitta, per di più 
arrivata in quel modo. Ab
biamo attaccato 70 minuti 
su 90, abbiamo creato alcu
ne buone occasioni da gol, 
poi la beffa della punizione. 
La Roma ha giocato solo di 
rimessa, non mi sembra ab
bia meritato i due punti». 

Maifredi fa una rapida di
samina dei vari reparti e 
non lesina critiche agli at
taccanti. 

«Non erano in grande 
giornata, devo ammetterlo. 
Hanno portato troppo la 
palla e nei 16 metri finali si 
sono fatti quasi sempre anti
cipare dagli esperti difenso
ri romanisti. Succede quan
do non si è ancora al 100% 
della condizione. Comun
que non faccio un dramma 
per questa sconfitta: c o m e 
non mi sono esaltato dopo 
la vittoria di Pisa, ora non 
mi abbatto per la sconfitta 
contro la Roma che, ricor
diamolo, è pur sempre una 

delle grandi del campiona
to». 

Il presidente Corion! met
te sul banco degli imputati 
la difesa. «Siamo stati dei 
polli. Va bene prender gol 
da Maradona che spara dei 
micidiali colpi ad effetto, 
ma beccarlo da 30 metri e 
su un tiro centralissimo mi 
pare davvero assurdo. Spe
ro che questa lezione co
munque serva per il futuro». 

I giocatori e s c o n o mogi 
mogi dalle docce. Demol 
pare il più sereno e pensa 
già al futuro meditando ri
vincite. «Credo di aver vinto 
il duello a distanza con Re
nato. Ma avrei preferito per
derlo e vedere il Bologna 
vincitore. Ad ogni m o d o 
nella prossima partita casa
linga contro la Juve dobbia
m o rifarci e dare soddisfa
zione al nostro splendido 
pubblico. Si, bisogna batte
re a tutti i costi Zavarov e 
compagni». 

II portiere Cusin ricostrui
s c e la punizione decisiva. 
«Avevo preparato la barrie
ra: tre uomini, come al soli
to con Pecci poco distante. 
Purtroppo quando è parlilo 
il tiro di Desideri la barriera 
sì è aperta e mi ha disorien
tato. Per dì più il pallone ha 
toccato il corpo di Perei e d 
ha subito unaleggera devia
zione. Quindi è autogol». 

LAZIO-TORINO Errori, caldo, due gol 
Stranieri senza applausi 

Esordio nel nuovo Olìmpico 
Bottìglia in testa all'arbitro 

Martina, un solo intervento 
13* Di Canio si destreggia bene sulla fascia destra e mette al centro 
dove Beruatto di testa sbaglia la misura dell'ossisi per Dezotti. 
19* cross-fotocopia del vivace Di Canio per la deviazione aerea di 
Dezotti che centra la traversa: ma Felicani rileva un off-side dell'ar
gentino. 
37* dal limite Pin trova uno spiraglio e batte a rete, Lorieri devia coi 
pugni in tuffo. 
38 r Torino in vantaggio, a sorpresa. Marino commette un fallo su 
Skoto. punizione da 25-30 metri di Edu con deviazione involonta
ria ma decisiva di Pin. 
40' buona opportunità per Sclosa, ma il biondo tergiversa e la 
difesa granata sbroglia. 
45' Soso costruisce un perfetto cross per Gregucci. Deviazione 
perentoria del difensore: lai. 
53' Martina *placca» Skoro. lanciato a rete, appena fuori dall 'area 
di rigore. 
65* razzolo tri solitudine si fa parare il tiro da Lorieri. 
66* U Toro fallisce il colpaccio con Zago die alza sulla traversa una 
semplice deviazione. 
90* spunto finale di Dezotti che colpise la parte alta del montante. 

DM.R. 

MARIO RIVANO 

m ROMA. Era una replica? 
In un certo senso, sì. Lazio e 
Torino avevano già confezio
nalo un mese fa in amichevole 
la loro noiosa partita. Oi diver
so c'era stalo soltanto il risul
tato, perché quella volta Riz-
zolo aveva segnato l'unico gol 
all'ultimo minuto. Ieri nem
meno quel brivido conclusi
vo, in compenso situazioni va
gamente esilaranti oltre al bel 
gol di Gregucci. La gente si è 
scaldata, semmai fosse stato 
necessario considerata la 
temperatura caraibica, soltan
to dopo un quarto d'ora per 
un normale fallo di gioco, Fer
ri che sgambetta Sosa. Poi per 

un tackle dì Di Canio, quindi 
per una traversa di Dezotti 
che però era in fuorigioco. Al
la mezz'ora il libero uruguaia
no Nelson Gutierrez si è esibi
to in uno stop al centro della 
sua affollatissima area. Da ma
nuale. A fine partita il difenso
re laziale Marino, che l'anno 
scorso con Fascetti giocava 
nel ruolo del povero Nelson, 
avrebbe detto; «Gutierrez? Ot
timo giocatore, da tempo non 
si vedevano certi numeri all'O
limpico». Sorrideva. In questo 
campionario di gag volontarie 
e Involontarie ci si è messo 
anche Felicani, ostacolo in
consapevole di Di Canio in 

una delle rare belle manovre 
del primo tempo: alla fine al 
direttore di gara è piovuta sul
la zucca una bottiglia di plasti
ca, ma non c'era ripicca, si era 
solo ai saluti. 

In questo intricato conte
sto, Lazio e Torino hanno an
che trovato il tempo di segna
re. Due reti, una per parte, in 
una gara dominata dalla paura 
di perdere e dalle marcature 
«a uomo» non sono neanche 
poche. Il Torino, per la verità, 
non poteva segnare altrimenti 
che su autorete: è andata esat
tamente così, il brasiliano Edu 
c'entra poco o nulla con il gol 
anche se il calcio di punizione 
l'aveva tirato lui. La squadra 
granata presenta già tanti pro
blemi. I più evidenti sono al
l'attacco, dove Muller - che è 
valido più nel gioco «di spon
da» che nelle conclusioni - è 
sempre solo come un cane 
bastonato. Skoro, che ricorda 
Marocchino ma ha meno 
estro dell'ex bianconero, non 
lo aiuta granché. Note negati
ve anche per Comi e per Edu 
Marangon. Per fortuna la dife
sa «tiene». Nella Lazio sì regi
stra l'imprevisto appanna
mento dì Ruben Sosa. Ieri si è 
limitato all'assist per Gregucci 
in occasione del gol. Materaz-
zi dispone di una squadra di
screta, tuttavia non è facile 
pronosticare cosa potrà fare 
in campionato. Per ora le mi
gliori sorprese vengono dai 
giovani: Di Canio e Rizzolo, 
appunto. 

E Calieri 
ringrazia 
il pubblico 
corretto 

•m ROMA. «Sono soddisfat
to della compostezza del no
stro pubblico, anche se devo 
dire d i e il servizio d'ordine è 
stato ineccepibile». Cosi il 
presidente della Lazio, Calle-
ri, ha commentato la «prima» 
all'Olimpico. Ma ii presidente 
biancazzurro non era ancora 
stato informato detl'.incì-
dente» capitato all'arbitro Fe
licani durante il rientro negli 
spogliatoi. L'arbitro bologne
se sarebbe stato colpito da 
una bottiglietta di plastica. 
Calieri si è detto invece 
preoccupato degli spazi vuoti 
in tribuna. «Spero siano stati 
causati soltanto dalle notizie, 
altalenanti, sull'agibilità dello 
stadio. Viceversa, quando 
avremo l'impianto da SSmila 
posti, la Lazio giocherebbe in 
un deserto». 

Il deflusso del pubblico 
dallo stadio - sotto II control
lo di agenti e carabinieri -
non ha registarto incidenti. I 
circa 200 Ufosi del Torino so
no stati scortati dalla polizia 
fino ai pullman. Ò M.R. 

: . " " " ' ; 

\JLA I 

l'Unità 

Lunedì 
17 ottobre 1988 

' 


